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ACOPO ROBUSTI (o CANAL) detto il TINTORETTO (1519-1594) è l'unico tra i grandi interpreti della pittura 
italiana del Cinquecento a non aver avuto fino ad ora, in Italia, una mostra monografica significativa. Se si 
esclude quella tematica, dedicata ai Ritratti, tenuta a Venezia nel 1994, l'ultima mostra sul grande maestro 
veneto risale al 1937, anche per l'obiettiva impossibilità di spostare i grandi teleri veneziani. 

La mostra delle Scuderie del Quirinale si inquadra in quell'ampio programma di rivisitazione degli artisti che 
hanno reso unica e grandiosa la storia artistica del nostro paese: da Botticelli ad Antonello da Messina, da 
Bellini a Caravaggio e, più recentemente, a Lorenzo Lotto e Filippino Lippi.  

La mostra si concentra sui tre temi principali della pittura di Tintoretto: quello religioso, quello mitologico e la 
ritrattistica. Un'esposizione rigorosamente monografica, dunque, suddivisa in sezioni di poche opere scelte 
e capolavori indiscussi, che si apre e conclude presentando i due autoritratti, il giovanile del Victoria & 
Albert Museum di Londra e il senile del Louvre di Parigi. Sebbene in competizione con Tiziano, infatti, 
anche i suoi contemporanei gli riconobbero un "perfettissimo giudizio nei ritratti" e dalle maggiori collezioni 
internazionali ne arriveranno a Roma dei più famosi.      

 

 

 

per i partecipanti appuntamento davanti ingresso del museo,  

via XXIV maggio 15’ prima dell’orario di visita 

     
      N.B. per poter partecipare alle iniziative del DLF Roma è necessario essere in regola con la tessera  

Per info e prenotazioni: Segreteria DLF Tel. 06/44.180.210 
Settore Cultura: Tel. 06/44.180.306-231 – cell. 348 3505463- 338 4307461 e.mail m.narducci@dlf.it 
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